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È i DATA È i : 3 © Sa 
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# de 2 ; , v 


I 860 di genn. 
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| . x 3% d Ù i j - di : ° PI x = 
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incie dell'Emilia . 
Reatti Paolo 179 12 giugno Operaio lavoratore presso la R. Zecca di Bologna ; a Ind 2» ». 1860 11 agosto i 766/08 Id. 766 081860 4 febb. 
ommerciof | 
goni Gio. Batt, (1820 2 giugno Sotto brigadiere nel Corpo di finanza inanze »| »fMotivi di salute le 1861 6 genn. | 600! »fRegol. 24 8bre 1827 .{ 200] »>H1861 1 marzo 
fimesi Pacifico 11830 29 xbre È“! rd. Ia Jo» rd. la. 600| » dd. 300| > Lia. 
eroni Sante 1832 3 selle Prepesto nel Sorpo di finanza Id, 9 » Id. Id. 540! » Ja. 180] » Id. 
iregoretti Filippo . 1831 1 xbre Id. 9 al. Id. Id, 540] » Id. 180} » TÀ. 
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Venturini Angelo 1880 14 xbre Hi " “ta, è "| »f Id. Id. 10] » Id. 180)» Id. 
| |'99iarzanti Gaetano 1824 29 genn, Id. Id. - Ji6} » Id. Id 940) » td. 360] » Id. 
Milacnatti Alfonso 1828 16 luglio Id. Id. 12) » Id. Id. 540! » Id. 270/» Id. 
rufmmanelti Serafino (1824 11 8bre . Id. Id. tif» Id. Id. B4O| » Id. 270) » Id. 
| Rdbranceschi Eugenio 1830 5 agosto | © Id.’ Id. 11} » Id. Id. 540) » Id, 270/ » Id. 
| {Nanni Giuseppe 1828 28 9bre- ld. Id. 10] » Id. Id. 540} » Id. 270] » Id. 
vsco Tommaso 1827 2 giugno Id. Id. 11] » Id. Id. 340) » Id. 270] è Id. 
dTonti Carlo 1821 9 9bre Id. Id. » 1} » Id. ld. B40| » Id. -1 270] » Id. 
Niestrini Tommaso 1824 30 aprile Id. Id, 16} » Id Id. 540] » Id. 360/ » Id. 
hestri Francesco 1835 22 agostof Id. Id, 0 |itj»l Id. Id. PLIUNE Id. 270] » Id, - 
esani Luizi 1829 26. luglio ‘Id. Id, 11) » Id. Ia. S4u| » rd. 270/ » 1a 
WAasinis Francesco 1828 .13 giugno Id. “Id, 0» td. ‘Id. BAO] » Id. 270) » 1d. 
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: : e Giustizia D. 6 agosto 181 
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Inadlenza delli 7, 21 e 23 luglio S. M., sulla pro- Corte d’appello di Genova, nominato sost. procura- 25 luglio. In udienza delli 18 e 25 stesso mese, S_ 5. sulla 


festa Eurico, giudice di gran Corte civile, incaricato 
delle funzioni di sost. procuratore generale presso. 
lgran Corte criminale di Napoli ; 
fiselli conte Tullio, sost. avvocato dei “poneri presso la 


Episodio della rivoluzione lombarda 


«Na questa seconda volta la sorte mi fu avversa. 
id tocco da un colpo di punta alla mammella de- 
si, e la riportata ferita comechè piccola cosa fu 
palicata da tutti, e dal conte prima di tutti, più che 
kesevole a por termine al combattimento. ‘ Dovetti. 
pre in letto una quindicina di giorni, In questo 


posta del Guardasigilli, ha fatto le seguenti dispo- 


siioni nel personale dell’Ordine giudiziario : 


7 luglio. 


—APPEN DICE 


ita 


LEONE VALLA 


(1848) 


(Cotiniazione, vedi num. 165 0,166). 


Il (Seguito). 


mia amicizia. 


‘| mai pure una parola , 


| farmi quando c’incontriamo. 


| Mirabella Giuseppe, segr. gen. di grazia e giustizia ed 
affari ecclesiastici in Napoli, accettata la difnissione 
data dall'attuale carica e rimesso. il’ medesimo in 
‘quella’ di giudice ‘di gran Corte civile che preceden- 
‘temente copriva senza interruzione’ di servizio ; 

Pironti Michele, consigliere alla Corte suprema di giu- 
stizia in Napoli, nominato segr. gen. di°grazia e glu- 
stizia ed affari ecclesiastici in Napoli. 


tore generale presso la gran Corte criminale di 
| Napoli, 
21 luglio. 
Proto Giuseppe, giudice di tribunale civile in \ missione 
d' istruttore, nominato giudice di tribunale civile e 
destinato a servire nella gran Corte criminale di Si- 
racusa. 
DIAZ ERI TAZZA I 


privata contesa si sarebbe immescolata nella pub- 
blica lotta che avrebbe presto avuto luogo collo 
straniero esercito. 

. Lo dissi a Leone. 

— E così pur sia, e.così spero molto anzi che 
avvenga : egli mi rispose. Certo avrò i dieci cotanti. 
di seddisfazione ad incontrare quell’ animale sovra 
| un campo di battaglia, che quello di combatterlo 
solo ‘a: solo nella stradicciuola dietro il mio giardino. 
Ma provveda Iddio come vuole i a tutto do gono 
pronta, Ì 

Quel giorno l’ufficiale non si fece scorgere del- 
l'altro. La sua voce e le sue risa si confusera ca 
aspre voci e colle grasse risa de’ suoi compagni i 
“venuta la sera, se he ripaîtirono tutti di ‘spa, 
senz’altri avvenimenti. 

La giované spesa di ‘Leone, poichè li ebbe ‘uditi 
allontanarsi, respirò più liberamente, e più tranquillo 
"6 più ‘lieto ‘divenne lo sguardò de’suoi belli occhi ; 
il Vecchiò Valla tornò di botto in tutto quel. «buon 
umore cui l’arrivo degli Austriaci aveva così malau- 
guratamente ìnterrotto. La sera tirammo alle più 
Stupetide conclusioni i patriotici discorsi cominciati 
‘sin dal miattino. © 

Il domani, per tempo, dovetti _par tirmene ancor 


spinto dalla stima che i due scontri avuti gli ave- 
vano ispirata per: me, egli aveva gran desiderio della 


« Pènsati com'fo fossi acconcio a credergli ed a 
voler accogliere 'l'offertami amistà! Non gli risposi 
‘quando già levato , ‘non lo 
volli ricevere e gli’ feci capire che non doveva mai 
passare la soglia della mia casa; e gli restituisco con 
quel garbo che tu vedi i saluti ch' esso si ostina a 


« Mio padre, dopo codesto , ha posto addosso è 
quell’uorno un tal odio, che ne ha i nervi scossi “e | 
tutta l’anima turbata solo ad udire il trotto del ca- 
vallo di lui, e’che ad ogni’ volta il conte viene nel 
paese, il povèrò' vecchio sta di cattivo umbre tutta 
la giornata, i o 
ua Come tu tapisci, l'affare. non è punto "terminato 
fra me e quel cotale. Che cosa succederà di poi? 
Non lo so; ma sento bene e gli è sicuro che uno 
di noi due ha da morire per le mani dell’, altro. 
Dì retta: gli è come il duello mortale che esiste 
fra-l'Austria e la nostra patria, il quale non cesserà, 
ma si continuerà per varie riprese ‘finchè o l'Italia 
sia schiacciata tutta e presso che ‘disertà, © l’Austria 
riescà vinta e ributtata - definitivamente di là del-| 
l'API, » 


proposta del Guardasigilli ha pur fatto le meati 
disposizioni ne! personale delle Corti d'Assisie : 
Montefusco Pietro Paolo, giudice nella gran Corte ori- 
minale di Calabria Ulteriore, nominato presidente 
della Corte d'Assisie ivi; 
Sarda Giuseppe, id. nominato. giudice della Corte d’As-. 
siste Ivi; 


soventi, e ci augurammo a vicenda tutte le felicità 
da noi meglio desiderate, fra cui eminenti e prime 


quella di combattere per la patria nostra e di ve- 
: derla pure alla fine libera ed indipendente. 


* Aimè! La prima di codeste fortune dovevamo a- 
verla bensì di corto, ma della seconda forse a quel 
tempo non era ancora Italia nostra ben degna. 

Quello che accadde ci. poi alla famiglia Valla, io 
lo. seppi l'anno dopo dalla bocca. di Giacomo, scam- 
pato per miracolo alla strage orribile che si fece 
dagli’ Austriaei nel villaggio di Koscussooe Jl mese di 
maggio 1848, 


î Ul. 


Una domenica la signora Valla usciva dalla chiesa, 
il suo libro di preghiere in mano, e non vedendo 
sulla piazzetta, come l'usato, suo marito ad aspet- 
tarla, s'avviava da sola verso casa, quando fu ac- 
costata da un mendicante vecchio, barbuto € tutto 
a strappi. È 

.Esso.non apparteneva punto a quella ila 
e lo si vedeva solamente di quando in quando ca- 
pitare nel villaggio in occasione di grandi feste che 
vi chiamassero concorrenza di gente: 

— La carità, diss'egli tendendo la sua manaccia 
sporca alla moglie di Leone: la garità, buona si- 


lempo il maledetto Boemo venne quattro 0 cin- 
volte nel paese. Cominciò per mandare a torre 
& mie nuove, poi si presentò egli medesimo alla: 


affettuosi amplessi ‘di Leone , delle forlì strette di 
mano del pidre Valla, della Maria e del buon Gia- 
como, col quale una mutua simpatia mi aveva fatto 
antico comé se da anni ci conoscessimo. l 

— Leone ed io ci | promeltemmo di vederei più di 


Questo fa il racconto di Leone. Avvisai ‘ch’ egli 
aveva ragione e che l’ostinatezza dî quell’ uMiciale 
perla chiedendo di vedermi, ma non fu introdotto, avrebbe cagionato un giorno o l’altro una catastrofe , 
fine ini scrisse un tre 0 quattro lettere ‘în cui | e siccome già éra a quel tefibo meglio che prean- 
m veniva facendo le sue scuse ‘e dicevami che nunciato il politico rivolgimeni » Presenti che quella. 


gnora, per amore di Dio. 

‘Maria, che era pure la tiù caritatevole persona 
che fosse al mondo, prese Ja sua bprsa, ne irazse 
una mopeta © da rasciò. cadere nella mano dell’ ac- 
cattone, 


Li 


Marincola-Pistoja Filippo, id., id. ; 

Savina Nicola, id., nominato supplente della «Corte di 
Assisie ivi; > st 
Giannatasio Francesco , giudice nella suddetta gran 
Corte criminale di Terra d'Otranto, nominato giudice 

© della Corte d'Assisie ivi; 

Brasile Luigi, giudice di gran corte criminale in Pa 
lermo, stato destinato a far parte in qualità di sup- 
iplente della Corte d'Assisie ‘di quella provincia, eso- 
‘nerato da tale servizio ; 

Beocola Giovanni, giudice di gran Corte civile attual- 
fnante de;tinito a servire presso la gran Corte cri- 
minale di Palermo, chiamato a far parte in qualità 
di supplente della Corte d'Assisie della provincia dj 
Palermo. 


S. AM., con Decreti 17 e 23 volgente si è degnata con- 
ferire le seguenti decorazioni dell'Ordine dei Santi 
Maurizio e Lazzaro : 

Sulla - proposizione del Ministro pei lavori pub- 
blici le insegne di uffiziale al signor: 

Cavaliere Luigi Giura, ispettore di 1.a cl., nel Genio 
civile, vice presidente onorario del Consiglio supe- 
riore del laveri pubblici. 

La croce di cavaliere al signor 

Cesare De Gaeta, maggiore nel Real Corpo di Stato- 
maggior generale, 

--Sulla proposta del Ministro per gli affari esteri la 

croce di cavaliere al siguor. 

Avvocato Orazio Leone, capitano della guardia nazio- 

* nale.di Cavalcanico (Napoll). 

Sulla proposizione del Ministro della Marina le in- 
segna di uffiziale al signor 


Marchese Carlo Alfonso Barone, contrammiraglio nello 


Stato-maggiore generale della marina militare ita- 
lana, cedri del Consiglio Vamiraziano 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini- 

stri, incaricato del portafoglio. della Guerra, S. M., 

in udienza delli 28 Inglio 1861,.ha fatto le seguenti 

disposizioni relative all'arma d'artiglieria : 

Eschini cav. Giuseppe, e Bottacco cav. Carlo, luogote- 
nenti colonnelli , promossi al grado di colonnelli 
nell’irma stessa ; 

Silvestri Giuseppe, capitano proveniente dagli uffiziali 

Î« dello sciolto esercito borbonico , ammesso . col 800 
| grado nell'artiglieria Italiana, 


"——= 


' 0 M, în udienza del 25 corrente, sulla proposta del 
rAtinistro dell'interno, ha fatto le seguenti disposizioni 
tnel personale dei commissari di leva: 

Ila dispensato da-ulteriore gervizio, dietro sua diman- 
Îda , il già sottotenente nelle truppe lombarde, Nebbia 
Romualdo, commissario ‘di leva a Ravenna ; ed ha no- 
minato Ferrero Francesco, luogotenente in ritiro, com- 
missario di leva del circondario di Ravenna, e Zanzi 
Antonio, già uffiziale nell'esercito meridionale, commis- 
gario di leva a Vergato. 


. 


* Con Decreti del 23 luglio 1861 S. M., sulla proposta 

del presidente del Consiglio dei Ministri” reggente il por- 

tafoglio della guerra , ha collocate in disponibilità il 

maggior generale d'artiglieria Solari cav: Giovanni , ed 

ha trasferto il maggior generale Deleuse cav. Clemente 

.Giuseppe dal comando territoriale d'artiglieria in Fi- 

renze al comando territoriale in Napoli. 

== 
Con R. Decreto del 28 luglio 

Pastore Nicola, commissario di guerra di 1.a classe, 
proveniente dalla disciolta Intendenza generale del- 
l’esercito delle Due Sicilie, collocato a riposo in se- 
guito a sua domanda per anzianità di servizio ed am- 
‘maesso a far valere | proprii titoli pel conseguimento 
di quella pensione che possa competergli; 

‘Trisolini Giovanni, uffiziale di 3,a classe, 1.0 rango 
nella Direzione generale per gli affari della guerra, 
collocato in via provvisoria in aspettativa; 

Tagliano Pietro, luogot. guardia anziana nella com- 
pagnia Guardie del Corpo di S. M., collocato a ri- 

. poso in seguito a fattane domanda, per anzianità di 
sarvizio, ed ammesso ‘a far valere i proprii titoli pel 
conseguimento di qosla pensione che possa com- 
petergli; 

Piolato Vito, luogotenente guardia anziana nella com- 
pagnia Guardie del Corpo di S. M., id.; 


r_—___r__—_—_—_É_—_—_—_—_—_————————— 


— Nî°buon Gegù gliela renda! esclamò costui in 
tono dolcereccio da ipocrita; poi, afferrando tutto 
ad un tratto la piccola mano di Maria, come se la 
volesse baciare nell'impeto della sua subita ricono- 
scenza, e’vi fece sgusciar dentro una cartolina ri- 
piegata. ì 

,Quando la moglie di Leone tutto “stupita volle ri- 
tirare Ja mano, il biglietto era fra le sue dita ed 
il mendico era già lungi. 

Ella guardò quella carta senza capirne niente, 
non sapendo che pensarne affatto affatto, non s0- 
spettando nemmeno, tanto ella era pura, che la 
potesse essere una lettera d'amore. E n'era una ap- 
punto, e, com'è facile indovinare, inviata dal conte 
Kpauss. 

‘ M.boemo aveva scritto due pagine di poesia amofosa 
ià una pessima prosa, con una ‘lingua che aveva la 
pretensione di essere, itfNiana, ma potea benissimo 
scambiarsi per croata. La buona Maria ne lesse ap- 
pena i primi periodi , attonita come Dio vel dica, 
non senza molto timore di quello che potrebbe fare 
suo marito dove apprendesse una cosa simile. Ella 
lacerò a minutissimi pezzi quella. prosa austriaca e 
li disperse al vento; quindi rientrò in casa calma, 
tranquilla, “e non ne fece motto ad alcurò. 

Il conte Knauss logorava inutilmente i ferri de'suoi 
cavaili, trottando a X... Gli era gran miracolo quando 
della signora Valla egli potesse scorgere l’ elegante 
profilo 0 pur l'ombra fra le tende della finestra. 

L'inverno sopraggiunse. Nè anche il fredlo valeva ; 
a frenare gli ardori dei boemo. Quando Maria ver 
nr 


Riccati Ceva di San Michele barone Carlo Alessandro, 
“maggiore nello Staté-maggiore delle. piazze , coman- 
«dante militare del circondario di :Caltanisetta, id.; 


‘PARTE NON UFFICIALE 
- | ITALIA 
TORD9, 30 LUGLIO 1861 


è 
COMMISSIONE REALE 
PER L'ESPOSIZIONE ITALIANA DEL 1861. 
Circolare ai Comitati locali, 


Oggetto. Invito per la formazione di una, collezione 
ciale di materiali da costruzione, Kad 


Firenze, 27 luglio 13 15: 

Essendo incalcolabili i vantaggi che può recare alle 
scienze e alle arti una bene ordinata collezione di quei 
materiali cne si usano specialmente nell'arte di edifi- 
care, e sapendo come delle ‘materie prime sia ricco îl 
suolo italiano, il Comitato esecutivo aderendo di buon 
grado alla proposta fattagli dalla Direzione del R. Isti- 
tuto Tecnico di Firenze, si rivolge ai Comitati locali, 
perchè in aumento alle collezioni richieste colla Circo- 
lare a stampa segnata di N. 639, vogliano presiarsi a 
raccogliere le materie seguenti, cioè : 

1, I campioni delle terre cotte, come mattoni, te- 
goli, embrici ecc., che si usano nell’atte di $dificaré; 

2. I campioni della terra o terre che servono alla 
fabbricazione di detti materiali; 

- % Icampioni delle diverse pietre calcaree, che si 
adoprano per ottenere le calcine comuni da murare, 
oppure le calcina idrauliche e i cementi; 

4. La indicazione della provincia, e specialmente 
del luogo da cui si estraggono i detti materifli. 

La facilità con cui può essere corrisposto a questo 
invito, trattiene il sottoscritto da ogni ulteriore racco- 
mandazione, certo, com'è, di vedere coronati"i desi- 
derii di chi ha eccitato il Comitato esecutivo a fare que- 

- sta nuova preghiera. 
- IT Segretario Gen. della Commis Reale 
Francesco Caregg. 


» 


. ? SVIZZERA sid 

Leggesi nella Gazzetta ticinese del 29: 

Dispacci da Berna nei fogli sangallesi parlano del 
signor Rittiman come candidato a succedere al signor 
Furrer nel Consiglio federale. 

Il sig. Stampfli, così la N. Gazzetta di Zurigo, ‘in 
posizione ufficiale, ha confessato che Ja compera de 
piroscafi austriaci sul Lago Maggiore fu una dattiva 
speculazione, e che non ci resta altro che di trpvare 
un compratore di questa squadriglia svizzera. |, 

Stando alla Gazzetta di Glarona 1 sussidii in danaro 
per i danneggiati dall’ incendio importano sinora circa 
due milioni. I danni dell’ incendio, giusta la prima 
stima, ascendevano a circa 10 milioni, di cui f'circa 
in fabbricati e mobili erano assicurati, per cui Il fanno 
dei privati, dedotte le prestazioni delle assicurazioni , 
somma a circa 5 milioni e mezzo. 

n 23 il dott. Kern, ministro svizzero a Parigi, è giunto 
a Berna in- congedo. 


INGHILTERRA > 

Scrivono da Londra al J. des Débats ai 23 luglio: 

Mi troyava a Londra il dì che lord John: Ncssell 
prendeva congedo dalla City; che rappresentava da - 
venti anni, e volli assistere a tale cerimonia .-fudebre. 
Quest'epiteto non lo Invento io, lo steso lordg.: Bhssell 
sì paragdnò & Carla Quinto, il quale aveva Vola go- 
dere ‘agficipatamente dello spettacolo del suo:funerale, 
e vi aveva preso parte esso stesso. Quanto sia modesto 
{l paragone coll’imperatore Carlo Quinto e quanto cor- 
tese quello della Camera de! lorda con una camera 
mortuaria ognuno potrà giudicare da sò, V'ha tuttavia 
nella Camera dei lords dei vivi assai altanti, e che non 
hanno il minimo desiderio di assistere alle proprie 
esequie, direbhesi anzi che lo spirito conservatore che 
anima quel gran Senato operi svi corpi come sugli 
animi, poichè non v'hanno al mondo più notabili e- 
sempi di longevità che fra’pari inglesi GUI uomini di 


63, di 80, di 85 anni vi sono ancora i. più attivi, i più |, 


eloquenti, i più inflaenti, e lord Lyodhurst, lord’ 
Brougham, lord Lansdonne; lord Htratford di Redcliffe, 
lord Ellenborough vi danno incessanti prove-di una vi- 
vacità, che non è uguagliata che dall’eterna giovinsaza 
del giovane, primo ministro della Camera del Comuni, 
l'inestiaguibile lord Palurerston. 


Ss = n= 


deva, traverso i vetri della finestra , i mustacchi 
biondi e rigidi dell’ufficiale spuntare nella. strada,la 
pigliava il suo lavoro, e andava a sedersi in fondo 
la stanza, accosto allo suocero. Il conte bestemmiava 
nel suo linguaggio, e confidava alla fredda brezza 
che gli sferzava le guancie i trasporti della sua col- 
lera. . 

Mentre l'inverno passava, e il conte s'arrabbiava 
senza successo, e Leone era marito e padre avven= 


e le sue amorevoli cure fra ib vecchio cieco e il 
crescente bambino; si preparavano , si svolgevano, 
progredivano altresì gli avvenimenti politici di quel 
meraviglioso anno che fu il 188. 

Jì quarantasette era finito tristamente cogli eccidi 
“di Milano. Questa nobile città fermentava come un 
vulcano di cui l'esplosione è prossima. Fatta a pe- 
nisola S'agitava. Le riforme liberali del centro d'Ita- 
lia, per domande di popoli e per concessioni i di prin- 
cipi, s'eranò sparse d’ ogni lato, e avevano invaso 
! persino il Pimonte immobile sino allora , e tenuto 

poco meno che all'infuori del movimento e delle aspi- 
razioni italiane. Di buona o di mala voglia tutti i 
sovrani imitavano l'esempio del Papa che la faceva a 
‘liberale. Carlo Alberto: annunziava d’ attendere la 
stella del suo ‘destino e dai popoli cominciava ad 
| essere chiamato la spada d'italia; la libertà era sulle 
porte della Lombardia a sfidar l’Austria. 

“La rivoluzione di Francia era scoppiata in feb- 
! braio a far più vive le italiche speranze ed accre- 
9eero esca_all’ incendio. La caduta del trono orlea- 


x È 5 


| capacità civili deî' dissidenti religiosi , 


turato, e Maria angelo di virtù, divideva il suo tempo 


. Ma lord Russell, d’ora in poi conte Russell, è invec- 
chiato, perchè le idée cui difese lavecchiarono. Non 
vo’ essere ingiusto, nè ingrato, e surel; se discono- 
scessi la gran parte ‘ch’egli preso ai progressi asll’in-’ 
ghilterra da cinquant'anni. Anzi potrebbesl dire che le' 
idee ch'egli rappresenta invecchiarotto, perchè’ fafòno 
anandate in atto, perchè, per usare il linguaggio o- 
dierno, divennero fatti compiuti, e non hanno più che’ 
a dere i loro frutti La missione principale a cul sì con- 
sacrò lord Joha Russell, l'opera cui rimarrà ‘associato 
l'illustre suo nome, è la riforma elettorale. Ora è una 
storia vecchia, una storia del 1831, che per la genera- 
zione attuale non è più che una data. ‘Ma lord Russell ' 
aveva per la riforma eleitoralè viscere materne, ed 


amava piproduria indefinitamente e con tutte le forme. 


Egli era, se mi posso. permettere questa famigliare es- 
pressione, una madre Gigogne della riforma, e quasi 
ogni anno se ne vedeva apparire un piccolo rampollo, 
di cui per servirci della sua immagine, seguirà Dl mor- 


toro con commovente dolore. 


Da quind’ innanzî lord Russell è liberato da tale as- 
sunto. Le proposte di-riforma non partiranno dalla 
Camera: dei lords e veramente non partiranno pur dalla 


Camera dei Comuni. È un argomento per cui il paese 
divenne profondamente indifferente. In tutte le sessioni 


si fanno proposte di riforma per dimostrazione e re- 
galarmente vengono involte in: ciò che dicono strage 


degl’ innocenti. Non dico che un bel mattino fl paese 
non si desti con una rabbia di riforma, ma per bra 
esso preferisce fare gli esercizi e far il tiro della ca- 
rabina. Non vorrei trattare leggermente, credetelo bene, 
un ‘uomo come lord Russell. Egli ebbè una vita senza 
macchia e conserrò sempre una fedeltà .invariabile ai 
gran principli che avevano animato ed esaltato la sua 


prima gioventù. Vi ha soprattatto un vessillo a cui 


mai non fallì, cui*mai non abbandonò, quello della 
libertà religiosa e civile. Egli fece abolire tutte le in- 
egli più di tutt 
contribui all’emancipazione dei cattolici. Ben mi ri 
corda che l'emancipazioe del cattolici fa effettuata 


‘| ufficialment® da lord Wellington e sir hoberto Peel: ma 


essi non advperarono che costretti -dalla forza della 
opinione, dalla minaccia della guerra civile, mentre 
che lord Russell -difese per tutta la via n principlo 
stesso della libertà. 

Ma tatti i suoi disegni furono coloriti, e perciò al- 
tro più non gli resta che a prendere il riposo a cui ha 


tanto diritto. I dissidenti sonò affrancati, i cattolici | 


affrancati, la riforma compiuta, il libero” scambio in 
vigore. Lord Russell è settuagenario ed aristocratico; 
non può addar oltre, la sua carriera d' iniziativa è ter- 
minata. Provai questa sensazione assistendo al suo ai- 
dio alla città di Londra. Mi trovava presso taluno ché 
aveva, vent'anni soho, assistito alla prima elex'one di 
jord Russell nella City. Erano allora in piena crise, rel 


| colmo della battaglia della libertà commerciale, quanco 


Roberto Peel giunse al poteré, portato sulle spalle dei 
protezionisti, per dare, a capo di qualche mese; il colpo 
mortale alla protezione. Quanto non era pallida la ce- 
rimonia di feri verso di quella di vent'anni fa! Ora 
non vi sono più divisioni nè partiti ; è un bene? Ne 
«dubito. v'ha una grande indifferenza di opinioni, un 
gran pareggiamento di caratteri : non vi è‘più batta- 
glia, non vi è più vita, 

MH grado di pari conferito a.lord Russell pon aggiunge 


inulla alla .sua celebrità. }l nuovo conte Russell ara 


già cadetto di una delle prime famiglie storiche d’In- 


mativî per cul non aveva accettato quel grado e con 
esso la necessità di istituire ùn maggiorasco. It suo 
fratello primogenito, duca di Bedford, gli lasciò utia 
proprietà considerabile onde poteva disporne per te- 
stamento, © lord Russell diviene ereatore di un nuovò 
pariato col nome di conte Nussell. 


Trattasi ora di provvedere alla rappresentanza della 


city di Londra, e, secondo ogni apparenza, il seggio 
che lascia lord Russell sarà occupato dal lord mayor 
attuale, Guglielmo Cubitt, Egli è vero che il Cubitt è 
conservatore, ma è conservatore liberale, e non si 
possono vedere differenze molto ricise tra un conser- 
vatore come lui ed un liberale come lord Palmerston. 
Inoltre il Cabitt è molto gradito al pubblico, e gli an- 


nali della etty non ebbero mai a registrare un lord 


mayor più amato, più rispettato, più generoso, più 
munifico, Egli riunì successivamente a sua casa i mi- 


‘nistri pagsati, presenti e futuri, gli uomini notabili di 


tutti i paesi e di tutti i partiti, e pur l’altro giorno s 
rPr————Èzzzzz 


nese era venuta come un colpo di càmone che’ 
chiamasse tutti i popcli all’armi e alla libertà, Tutte. 


le illusioni, le secolari illusio î d. que:t> no.tr> 
povero paese, congiuravaso ‘a fa ci credere a tutti 
che la Francia repubblicana avieb%e dato mano, 
non fosse che coll’ influsso morale, all’affrancamento 
d’ italia. Questo solo si-voleva, si cercava, era*a 


«qual tempo nel pensiero di tutti. Le antiche divi- 


sioni , le sétte, le ire e le ambizioni municipali, 


peste sciagurata d' Italia, le quali tanto Je dovevano 


recar danno di poi, tacèvano allora , ed ogni par- 
tito si fondeva in questo solo : combattere pel con- 
gquisto dell’ indipendenza italiana. ]l popolo Lom- 
bardo-Veneto, a cui di natura spettava la ‘prima 
parte del dramma nazionale , sentiva che il tempo 
dell’azione era presso; le altre provincie italiane aspet- 
tavano fremendo l’annonzio da un momento all’ altro 
‘della buona novella. 

Gli Austriaci soli erano fiduciosi , o fingevano di 


“esserlo. Per ostentare la loro forza-e provare l’im- 
potenza del popolo , accrebbero la compressione : 


Ja vaporiera scoppiò, 

N 22 marzo, dopo cinque giorni di lotta, Milano 
era libera e Radetzky in fuga. Tutta la Lombardia 
si scosse_e si sollevò al grido di Viva Pio V, il 
cui nome allora rappresentava il pensiero dell’ in- 
dipendenza. I cittadini, i campagnuoli , i nobili e i 
borghigiani , i signori e gli operai si armarono e 
si unirono in un comune intento ; la scacciata dello 
straniero. Mai non era stalo visto sì santo accordo 
nè sì puro entusiasmo. Combattere per la patria 


‘che approva la presente ammonizione ; 


&hllterra: aveva. scarsa fortuna, e questo era uno del | 


‘potevano vedere in casa di quel tollerante tory i sigg . 
*Cobden e Bright riuniti ai signori Michele Chevalier e 
Àrlès-Dofour per celebrare.il trionfo delia libertà com- 
mierciale. I.Francesi ergno meno. che mal stranieri în 
questo palazzo della a city di Londra, poichè poesono re- 
claniare come’ una conciftadina quella che pe fa gli 
onori con tanta grizia, piacevolezza ed amabile ospita- 
tità. La figlia del signor Cubitt, ‘che quest'anno è ia 
lad mayoress, sposò il sig. Giuseppe Miffe, medico del- 
l'ambasciata inglese a Parigi, e il posto “distinto che 
ambi occupano nella società dei due paesi non con- 
tribuì poco allo splendore che ‘circondò quest'anno l'e 
sercizio della-prima magistratura di Londra. ì 
ALRMAGNA' |. 

BraLimo, 23 luglio. Un: assestzimento can 
conchiuso colle autorità di -ANibargo se di Brema, 
colla Prussia concernenterla fiottigiia del Mare del st 
Il sig. de Roon,, ministro della guerra e della marina” 
sì recò ultimamente a Bremà, dopo di aver visitato 
lavori del parto di Jahde, e la questione fa discussi dj 
bei. nuovo in quella occasione. mita | 

Hl ministro residente di Prussia presso le città al- 

seatiche , il barone di Rishthofen, ha definito final 
mente codesta v » Giusta le convenzioni con. 
chiuse , la Prussia s’ipcaricherà della costruzione dj 
dieci scialuppe carinoniere di due 0 ee 
ciascuna delle cità di Ambufgo e di Brema:. 
ultime pagheranno una somma di 500,600 talleri. * 
‘ Le scialuppe cannoniéère navigheranno senza padi- 
gione anseatico”, ma saranno «poste sotto Il comando 
del ‘re di Prussia. Fn stipulato fnoltre che i- cadetti 
della marina prossfanz potranno servire su questi legni 
e che i marinai anseatici avranno lo stesso avanzamento 
dei marinai prussiani , 

Il direttore della banca di Dessau sig. Nolandt è fn- 
colpato di malversazione e di frode. Il sig. Nplandt ha 
‘fatto molto parlare di sè nei circoli finanzieri dell’AJe- 
magna. ono cinque o sei anni. ‘Egli ha fondato una 
serie di banche ‘e d° intraprese’ ‘industriali ‘che’ per. la 
maggior parte sono andate perdute. La banca di. Mol- 
‘davia, stabilita a Jagay, figarava pur essa nelle sue crea- 
zioni, e aveva procacciato al sig. Nulandt il telo. Qi 
grad bojardo {Havas). =, 

; RUSSIA . 

L'Ami da Peuple d’Angers ha ricevuto l'emmontzione 
seguente : > 

Nol prefetto dl Malne-et-Lotre, ‘ficialo della Legion 
d'onore s - 

. Visto l'articolo’ pubblicato ‘nell'Ami du ‘Peuple tri 2% 
luglio 1881, che Tncomincia. con.queste . parole: ‘a La 
Settimana or òr finita è una settimana «li delitti edi 


‘scandali » — e che termina colie seguenti: a Non è già 


fl piccolo Oscar Becker, assassino ‘oscuro che sta. per 
essere appiccato domani, ma Becker il grande pel ghale 
i suol contemporanei nori adria Besdag: co- 
rone, » 

.Visto l'art. s del decreto orgalco del st, sstbeiio 
1838; 

Visto il diipaccio d sei “liane dall'interno; 

- Considerando chié l'articolo suaccennato dell’Ami du 
Penplé oltraggia odfosaniente. .in.sovrano alleato della 
Francia, e insulta La coscienza pubblica, Vecretiamo : 

Una prima ammonizione è data'al' giornale. lAmi, du 


| Peuple» nella persona del sig. Arturo i _da Compnt. che 
"a po ttonseizio 1 eo articolo. e Che. serene tm 


er “ilheto della prefettura na taglio 186ì. : 
; IL. Bourlen de Boucre. 


FATTI I DIVERSI I 


MONUUENTP AL CONTE CAMILLO BENSO BI CAVOUR — 
18.a Jista delle oblazioni versate nella Tesoreria della 
Città di Torino. 

Municipio di ‘Cesenatico L. 130 _ Treves Donato 5 
— Treves Samuel 5 — Curtet A, F. di Les-Echelles 10 
—- Damiani Francesco ‘ispettore delle scuole a Susa 3 
— Braida Celestino prof. id. c. 50 — Balestreri Giuseppe 
di Susa 3 — Garre Giuseppe id, 2 — Astengo avv. Gia- 
como 20 — Pomba cav. Giuseppe consigliere comunale 
20 — Nazione di negozio Levi Sacerdote 80 — Muni- 
ciplo di S.' Sebastiano Torinese 100 —.Salvaja dottore 
Carla medico della villa Cristina 8 — Jacquier ricevi- 
tore delle contribuzioni dirette a Ciambarì 20 — Dot- 


r' 


era desiderio di tutti , morire per essa era sorio 
ambita, ionanzi a cui si correva come al richiamo 
d’ una festa. Le colonne austriache ripafandosi nelle 
fortezze trovavano .in ogni lato la rivoluzione mi- 
nacciosa che dapertutto cambiava la loro ritirata in 
disastrosa fuga, Inleri battaglioni, intieri reggimenti, 
in quel primo sgomento deponevano le armi e ‘si 
davano prigionieri al popolo insorto. 3 

Leonè Valla era stato dei primi a staccare dalla 
parete la sua buona carabina ed a correre contra 
le monture bianche. Giacomo si era abbottonato sv 
Je ‘sue alte uose da caccia, aveva dato mano ad un 
suo vecchio schioppo ed aveva seguitato il ‘suo fra- 
tello di latte ; quasi tutta la gioventù del villaggic 
aveva imitato l'esempio di Giacomo. 

Maria alla partenza di suo marito aveva pianto di 
molte e dolorose lagrime ; ella piangeva "pur tulla- 
via durante l'assenza di lui, curva sopra la cull 
del bimbo che le ‘tendeva la sue piccole braccia . 
che incominciava a sorriderle ‘e che pàreva co' suo 
occhi, dal colore incerto tuttavia e dal guardo vago 
andar cercando intorno a sè le maschie sembianzi 
del padre ; e molte e crudelissime ansie venivane 
a tormentare l'amorosa anima di Ici. E sola corso 
lazione della povera donna si era quella appunto d 
vedersi N presso il bambino, e parlargli del caro‘as 
sente, e contarglieno i meriti e le virtù, facendos 
una dolce illusione che questa crealurina canisse < 
si allietasse del valore paterno, e spartisse i timor 
e le angosele della madre. 


(Continua) Vittonio Bensezio. 


mida Eugenio domiciliato a Trieste per alcuni sudditi 
di S. 31. ivi residenti 130, 
‘R. Legazione . d'Italia a Madrid. 
© Barone Romualdo Teccò inviato straordinario e mi- 
* nistro plenipotenziario del Governo italiano a Madrid 
. 200 — Barone Alberto Cavalchini-Garofoli ‘1.0 segretario 
- di legazione 50. i 
Municipio di Trino 100 — Ufficiali del 11 azioni 
* fanteria 80 — Peroiio Carlo “procuratore capo 15 — 
Marmora cav.- Alfonso generale 230 —> A. Panizzi ai 
; Londra 250 — Municipio di Vesone 30. 
è R. Ginnasio di Bobbio. . 
‘Castelletto avv. can. cav. Carlo direttore degli studi 
8 — Xemide dott. Giuseppe prof. della B.a classe 2 — 
Focatei dott. Giovanni id. della A.a 2— Blancard! id.- 
della 3. a 2—Serafino sac. Carlo id. della 2.22 — Ghi- 
rardelli sac. Ant. id, della 1.a 2 — Barberis -dottore 
Francesco incaricato. dell'aritmetica 2 — Mozzi. cano-, 
rico Amedeo 2 — Ballarino can’ Francesco direttore 
spirituale LA : 
E. . Scuola ‘comunale elementare ‘di Bobbio. î 
Ravera Celestino maestro della 3.a classe c. 50 — On6- 
rato Pasquale ia. Les e. 50 — Rossi'Pietro id. 1.a 
cent. ba. 


è 


n constato d'Italia a i Parigi. 

GC DI Gropello L. 160 —L. «Incontri.L. 100 — Sor- 
mani-Moretti Luigi 108 — Alberti Arturo 100 — G. Co-. 
bianchi 40 — L: Cerruti-23 —L. Perrod 15 — Minutelli 
Laigi 5 — Un Veneto 10-— De Lugo Ferdinando 10 — 
Raimondi Giuseppe $ 30— Robbia Alessanaro 5 _ Renna! 

i car Antonio 20. ; 
; “ R. Liceo di Casale “Monferrato. 

“salon préside L. 3 — Barberis direttore spirituale! 3 

è Scaffini ‘prof. 3 — Belviglieri id. 3 — Canna id. $ 


| Bogelli.id. 3 — Conti id. 3 — Nonnis id. 3 — Alunni‘ 


delle ( dua classi Jiceali 8 Fantazini macehinista 8- =’ 
. Pilotti bdello 1. 
— Inségnanti alle scuole, clementari. del Municipio 
i ca. DB Torino: x È 
Grillo Crescentino prof. L. 2 — Maglia D. Giuseppe 1 
— Tonelli ‘prof, Bartblomeo 1 — Cerruti prof. D. Bai! 
tistà. 1 — Musco D. Gjovanni 2—- Moses, Giovanni 1 — 
< Bertagna D.Frangesco £ — Bottasso Giorgio 5 5 — No- 
sano Pietro 1 —K 
D. Giovanni 5. — Galzia D- Vincenzo 1 — Borgogno Git- 


seppe 1-— Drocéhi D; Filippo 1-— Luciano D. Spirito 2- 


— VYolantf Pier Ernesto 1 —Aòecio D. Bernarding 1 — 
Valizzone ‘Francesco E “Roasio DI Giovanni 2 — Otho 
D Casimird 2 — Picco Giuiseppe 2 — Varelll D. Vin" 
‘ cenzo d— Candellero Apollfne 2 — Mosso DI Lorenzo 1 
— Pardis N° Luigi 1— Rabino D. Edoardo 5 — Mar- 
* chiandi Angelo 5 — Frascati Gaspare 1 — Galli Tom- 
imaso 1-— Mondino D, Luca f —-Fanchiotti Carlo 2-— 
.. Capra Francesco ®— Jano prof. Effisio 19 — Prandi An- 
tonio 1 — Sacco D. Bernardo 1 — Buscaglione D. Gia- 
+ cinto 1 — Magnani prof..2 — Borgnino prof. 2 — No- 
1 Tareso camillo 1 — Lomello D. Pîetro. 1 — Guigo Luigi 

. îi— Vascarotti prof. Di-Pietro 1 — Merineri Luigi 1 

3°. Impiegati del Gran Magistero -Maurizicuo. 

+’ Gunita commendatore, farlo L. 29-— Vignelo cava- 
lieta Enrico 20; Guinzio cavaliere Giuseppe 20 — 
Biestro cav.-iLuigl'19 — Joannini conta Alberto 20 — 


Buglione. ‘di Moggla sent ‘8 — Zerboglio cav. Giuseppe” 


"tar, Luigi 20 — ;Malchioni ‘Gav. Francesco 
È — Zanotti avv. 2 — Ghebert.G. R 5 -e Bracco Giu- 
seppe d — Mella avv. Filiberto 5 .— Bracco Gaetano 
18.— Provàhà dvv;.L=3"— Crema Vittorio 6 — Racagni 
53 Vischi 1 — Sdesi cav. 5 — Bardi Saturnino 5 — 
+ Sos conte YittoMo 3 Vallitio Pasto 3° A, Palazzi È. 
ca “è Tffiesali del K6 reggimento fanteria 
a icav...Federico tenente colonnello. L 10.— 
Beaufort barone Ylrgilio maggiore 5 — Fanti nobile 
Gaetabò* {d. 3.— Viale cav. Spirito id. 5. — Cordero 
cav. “Massimiliano capitano 5 — Carcano Giuseppe id. 3 


__ ‘ Stvelli Luciano id, È — Sehlechtleituer Antonio id. 


| Br+;Lasalle Ippolito id. -2:— Leidi Leopolda id, 5 — 
Bellumore Giacomo 3 — Monti Giuseppe id. 5— Haid 
Garlò id. 3 — Porporati Luigi. id. aiutante maggiore 
in'Lo 5—- Tibaldi Giuseppe id. 5 — Qdevin cavaliere 
Giorgio 5 — AMussano Vincenzo luogotenente 9 — Chia- 
yentone ‘Domenico id. 1 —-Prandi Guerino jd. 1 — 
Moriondo Emilio id. 8 — Riveri Carlo id. 8 — Bri- 
. gnone AM. Gius. luogotenente ufficiale d'Amministra- 
zione 3 —-Moglia Antonio luogotenente 8 — Frassetto 
Antonio id. 8 — Borghetti Gio. id. 8 — Baroni Pier 
Luigi id. 3 — Vecchi Matteo sottotenente 2 — Risalti 
‘Antonio sottotenente aiutante maggiore in Lo 3 — 


- Adami Giovanni sottotenente 3 — Cartaman Stefand' 


+ fa.-2--- Soltoni ‘Alfonso id, 2'— Zimboni Giacomo it 
2 — Martinelli: Augusto sottotenente aiutante maggiore 
fn 2.0 3 — Boselli. Antonio id,<:8-— Nezzan Luciano 
sotteteriente 3 > Diegoli Gaetano îd. 2.-— Marlani Clau- 
dio id. 2 — Ungarelli Luigi id. 2 — Mondino Giuseppe 
fd 3.1 Fazzini Edoardo id. 2 — Raeccharelli Eugenio 
: 3d: ® — Ajassa Giorgio id. ® — Pardini Francesco id. 2 
“ Bolognesi Pietro id. 2-— Pasconi Domenico Îd 2 — Caroli 
Ercole Id. 2 — Borsarelli, Ferdinando id. 3 — Zamboni 
" Michele id 2 Nuvaro Gio. id. 2 — Zurletti Giuseppe 
. dd. 2 — Conti nobile Bernardo id: 3° — Selvatini D, 
- Pietro cappellano & — Gavazzi Pietro medico di reggi- 
ménto 3 — Coen Gerolamo medico di _utazione s_- 
Camurri Gaetano id. 2. 

Ò uti e dottori della R. Università degli studi 

: . di Torino. 

Cesano prof, L.5— Buniva prof. 5 — Daviso avvo- 
cato collegiato 5 — Canonico Tancredi prof. 5 — Ronga 
Gio. avv. coll 5 — Garelli Giusto Emanuele prof, î — 
Gariazza Carlo Placide avv. coiL..5 — ‘Albini Pietro 
prof. È — Avondo Carlo prof, 5 — Carmagnola prof. 3 
— Precerutti E. p. 5 — Anselmi p. 5 — Viora Ra pi 
5 — Serafino prof. 3 — Spaatigali F. avv. coll. 
Reymond p. 5 — Ghiringhello p- 5 — Baggio prof; 5 
Berardi avv. coll: 3. - Ferrali prof. Camillo 3 — Parato 

© prof, 5 — Muratori prof. Gio. Frane. 5 — DenisJacques 
prof. 5'— Fiorito prof. 5 — Majoli' prof. 5 — Ricotti 
. prof. 5 — Demichelis prof, î — Demaria Carlo prof. 3 
— Martini dott. Eligio 5 — Riberl prof. 7 — Viglietti 
prof. è — Timermans prof 3 — Vachino prof. i * 
Priori Bartolome0 prof. 5 — Rayneri Gio. Antonio prof. 
3 — Bertini Gio. Maria prof. 3 — Bona prof. Bartolo- 
meo 5 — Bosco Gio. Francesco prof. 5 — Schiaparelli 
Luigi prof. 3 — Perozlio Celestino prof. 3 — Peyretti 


collegiato;5;— 


cav. capo» .di.divistone 13 — 
cav. capo di' ‘ divisione 15— Cora cav. Lulgi id 13-— 
Bénfà car. id 13 Marenco cav. id. 13 — Castellani 
cav. Giuseppe id ,13 — Vegni avv. Giuseppa 5 — Gherzl. 26 — Vignola Giovanni c. 28 — Faradori . Luigi c. 26 
Adolfo capo sezione 5 — Sillano Casimiro 5 
dott. Gustavo :5 — Calligaris avw Francesco 5 — Arrica } Gius. 30 — Bassi Luigi e moglie emigr, rom. ‘c. 50 — 
Ambrogio 8.— Bottino Giovanni 5 — Vacha Tommaso .5:| Cappellina Pietro e moglie c, 15.— Scalretto Vincenzo 
— Pyno Giuseppe 3 -— Marchetti Mario. Camilio-5' —:| c. 26 — Casuri Santo c. 50 — Schten Federico c. 26 — 
‘G. Peirolert BG. Ferlosio 5— (. Cesarini Bi—'Cam- 

biaggio Alessindro ® — Ragazzoni Felice 2 — Parisini 
Giuseppe 2 — Orsi ( Giuseppe 2 — Monesi Francesto ® 
Bruno Luigi 2—- - Tarelli Luigi 2 — Gallo Gasare-2 — 
Serra ML 5:- Quigini Puliga 5 — Rodetti avv,, Comre,5 
— Scagnello cav. Vittorio 3_— Villa avv.- Bebaetizno => 5_- 
Chialamberto Luigi ! 3— ne Benedetti Enrico 2 —. 

sini avv. Giuseppe È 5 — Gautier cav. Alfonso 5 A Torino; UR lugo 1861. 
‘tino not Giuseppe, ‘2 — MorisyFiliberto s- 
liberto 3 — Marengo E. Angelo3 — Aicono avv. Giu- 
seppè 3 — Picco Germano 3 — Partiti' Baldassare 8 | Di FiagEE — Convocazioni di uno strasrdinario Con- 
Desio-Boggio avv. Carlo 8 — Rigotti 2 -—— Montorsi Cesare | gresso scientifico in Firenze nel 1861 all'effetto di ficedere 
2 — Municchi avv. Cai 
_ .Garozzi avv. G. B 2 — Chiassirone Edmondo 2 — 
Auiaretti avv. Camillo :2— Zappata avv. «Giuseppa 2 — 
‘Atarchignoli Carlo 5 — Riva avv. Gudenzio 8:—: “ Cassi- 
raghiFrancesco 2— Sandino Vincenzo 3 — Hsymann | congressi scientifici. E benchè la vigilanza di alcuni 
“Giuseppe 5 — Martorelli Angusto 2.— Crova Felice 2— 
Bella-Fabar Paole 2-— Grimaldi 3 — Merlo? — Sassernò | derne la efficacia, sia nei mezzi, sia nello scopo, con 
“1 e. 20 — Boggio 2 “— Galletti avv. 
avv. G. 3 — Sala dott. Achille, 2_- 
Giugni avv. Ferdinando 5 — Borceri datt, Tito 3 — Ge- | i propri atti, pure non vt ha chi ponga {n dubbio Ja 
nesy avv. Amedgo f-—Gualazzi Stefano 2 — Curti Garlo { proficuiità degli influssi esercitati dalle personali comu- 


Barberis D. Pietro 1 — Parato prof. 


“gheldi Pietro 2 — De Piero Valentino 2 — Bossi Emilio 
4— Augusti Giorgio 1 — Picotti Gius 1 — Piva Luigi 


Gerioechi Angelo, prof 5 — Bruno Giuseppe prof. 5 — 
Berruti Secondo prof. 5 — Callamaro antonio avvocato: 
Girola. Lorenzo prof. 5'— balinverni |. 
Germano profi5— — Giordano Scipione prof. 3- Gherardi ; 
Silvestro ‘prof. 3 — Luvini professore Giovanhi 3°— 

rof. 5— Marchini prof. 5 — 
oca han «Panna prof. sai al 5 — Bertinaria Ferrari-Bravo Pietro 1 — Colain Gio. c. 30 — Longhi 
prof. | Francesco. B*. One 


Flechia prof.- 


- Impiegati del Alinistero di Gratta e Giusti 
Barbaroux cav. L. 30 — De Blasio Filippo 38 — Chiesa 
Mauri ‘cav. 153 — Alesso 


Girotti 


Caglieri Fi 


Carlo 5, — Poesio avy. Giuseppe 3 


pe ferri 


5 — Rabatelli Pietro 2— Coulliaux Eugenio 2-— Revel 


aichele 2 — Gargoux Giuseppa 2 — Pesca avy. Vincenzò | 
.® = Nainoldi dott. 2 — Jacobacci Eugenio 2 -- Ruscel- 


toni Giuseppe 2— Pastrone avv. Roberto 2 — Costantini 

Benedetto 3 — Restelli Eugenio 2— Galli avv. Pellegrino 
3- Chiossi. Sesto 2 — Zanello, Carlo commesso 1.. 
; Istituto ‘ Tecnice di Torinò.. *. - 

Vagliente Giuseppe preside. L 3 — Arnaudon prof. 3Ì 


— Borsarelli Pietro. id. 3° —. Caldera, Pietro td..3 — 


D'Ancona Am. id, 3. —, Lolli Luigi id..3 — Trucchi Carlo 
{d. 3 — Missaghi fd. 3 — Parmetler jd. 8° : 
è Emigrati veneti residenti in Modena. | - 


Giuliari conte Luigi L. 10 — Ascom Giuseppe 2 c. 16 | non raggiugsero in passato quel pieno effetto che era |. 


gio 3 — Molinalli dott. Paolo 20 — Munari Gaetano $ 
(— Bardellini Adolfo 1 — Bassi:D, Carlo 3. 


Emigrati veneti residenti in Reggio di Modena. 
Suguna conte Domenico cons. dell’int. gen. di Reggio 
8 — Varesò Gisimito 2 — “Garola-Turati Eugenio 3 — 
Ferrari-Bravo Andrea 3 — Ferrari-Bravo Giovanni 1 — 


Antonio-c.: 26 — Bosetli incenzo c. 30 —— Buso Ber- 
nardo c. 53 — Boesio Basilio e moglie c. 80 — Bochic- 
chio Augelo c. 26 — Visetto Saulle c. 26 ara A- 
madio e moglie c. s0—- — Coppini Eugenio c. 50 — Scan- 
ferlato Ang. c. 26 — Tihco Felice c. 26 — Polati Pietro 
€. 20 — Speziale Alvise c. 26 —.Manari Telemaco c. 


— ‘Susani [grazio c. 0 — Cariova Gius:"c. 26 — Segala 


Mora Eugenio c. 1 — Scarpa. Vine: c. 28 — Po- 
razzani Luigi c. 52. n 
- Totale della 18a Lista. L 3763 86 


Liste - precedenti » 53482 28 
Totale generale. CL, 59286 14 
n di li 


- i e, "Rua tesoriere. 
si “AGCANERMA: Etorowico-1cRaria DEI GEORGOFILI 


$ relativi statuti. 

L'italia quando altro non era nell’ordiae politico che 
un aggregato di stati mancipi-e divisi, già aveva conse- 
goita la sua unità nell’ ordîne intellettuale, Tmercè ‘dei 


governi che più temevan la luce, si studiasse di elu- 


ogni maniera d' inceppamenti é di ‘vessazioni , sì che 
|-l’ultimo congresso'in Venezia ébbe a vedere séquestrati 


nanze e dalle intellettuali lucubrazioni di tali assemblee 
sul preordinamento di quells ‘nazionale ricostituzione 
cheè ormai così prossima a diventare compiuta. 

Ed ora the l'Italia è rigenerata politicamente, un sa 
cro deblto di gratitudirie le inipone di rendere ai con- 
gressi scientifici. quel ‘contraccambio di valido aiuto 
che già questi le porsero. E tale ainto deve consistere 
' non solo nel ristgbilirli, ma anche nel migligrarli ora 
chî l'alito della libertà può - centuplicarne- i vantaggi. 
Perocchè non è da dissimulare che sia per Intrinseco dif- 


‘| fetto dei loro vigenti statut!, sia per estrinseco vizio 


di contratte abitudini, sia per politiche tircostanze, essi 


— Bazzani prof. ab. Alessandro. 1 £. 76 — Fornezzi Do- | dato esigerne e sperarne, avendo talvolta prevalso lo 
menico 1 — Peloso Abgelo c. 27 — Gelotti Fabio £ c.66.-| sfarzo delle apparenze, ed anche delle ricreazioni, allà 


— Mondini Andrea ©. 89 — Brunetta Antonio; ‘@ 9 — 
Criso Giacomo - 1 — Zanovello dott. Alessandro -Î — Ma- 


sostanza ed alla severità degli studî. = 
Ta questo concetto, l'Accademia dei Georgofili di Fi- 


rinello Dgrtolo c. 80 — Falda Francesco c. 80 — Orivali:} reuze credè di dover profittare del concorso cul darà 


"Gedeone $ 0,58 — Ghezzi G. Battista cent. Î7.—- Conto 


Giovanni 5 c. 37— Bertoldi Bortolo c. 53 — Avogadro 


dott. Giuseppe medico militare 5 c. 37— Delzotto Gio-. 


vappi.c. 53-— Albertolli Giuseppe e. 27 — Moro An- 


tonio c.12 — Busealdi Isidoro c.27 — Serafini G.B.c.2}— 


luogo la imminente esposizione italiana, per invitare 
gli scienziati a riunirsi in uno straodinario congresso 
unicamente destinato alla revisiorie. de' vigenti statuti. 
Il real governo ha fatto plauso a tale pensiero. La città. 
di-Siene, che per: diritto avrebbe dovuto esser la sede 


Agnoli Gio. ©. 27 — Soligo Antonio ‘e. 27 — Marangoni «del nuoro congresso ordinario, ha con una cortesia e 


Gaetano ‘o, 20 — Cappello Giuseppe 1 c. Si — Gavioli. 


Angelo 1.c..7 — Solimbargo Luigi '&; ‘35. —. Gordeno! 
Giuseppe c. 39 Aioisi Carlo 3 c.-20-— Zanetti d:7Ri 


c. 27 Raccanejli Francesco c. 53 — Nalla-Pletto €. R 
‘1 53 — zambonin Gregotid'1 c. $ — Tonello Michele Pa = Laonde l'Accadoiuia dei Georgofili di Firenze si pre- 


è. 8 — Marchiloni Giuseppe c. 53 — Franceschini Ant, 

C. 37 — Gabrio Ant. ci 53 — Pasqualini. Francesco : sE 
c. 65 — Pamini d. Gio. o. 13 — Salvadori Dom. G. 27 
Beretta . Valentino 1 2:8— Santorini Ant. c. 27 — Ge 
sellini Franc. €. 30 — Varroni Gaetano c. 38 — To.. 
nietto Dom. c, 27 — Callegari prof. Massimiliano9 d. 31 
— Palazzoli Gio, 2 e, 68 — Bandosi Gio. c. 12 —: = Gio» 
vanella Alberto c. 19 — Mendel Samuele 1 c. 8:— Sissa 


Felice c. 27 — De Rocco Valentino 2 c. 68 — Giutisri S 
conte Scipione 9 €. 68 — Polamidese Amabile c. 63 — 


Baratella Aut. o. 43 —, Farini Carlo c. 27 — Gobbo 

Pietro c. 43 — De Col Luigi c. 27 — Sinetto Gius: co 

19 — Camazzo Giorgio 1 c. 8 — Arboit prof. Angelo 

1 c.3£ — Merighi Tiburzio 0. 40 — Bevilacqua Lulgi 

c 59 — Coppini Pietro c. 19, ; = 
Emigrati residenti in Bologna. : 

Person£ innominata L. 20 — Altra id. 19 — “Altra ia 


“2 — Tirazza avv. Felice 5 — Emanueli d. Andrea 5—- 


Saggiotti ‘imp. al municipio 1 c. 8 — Violati possià. 5 


! e. 60 — Anselmi commiss d'int. 5 — Chiaradia dott. 


Emilio 19 — Zuccheri Emilio f — Nado 9 c. 40 — Cat 
neva Lulgi corr. postale 3 — Giusti Franc. 3 — Co», 
moldi 5 — Mantica 5 -'Policardi Gio. 2 — Giarola in- 
gegnere 3 c..60 — Scattolini ing. 5 — Fani Gio. 3 — 


Visca Viaceszo 5 — Palazzi Stefano 3 — Cascinato Ga-.|. 


spare 10 — De Formento Arminio 3 — L DI 10 
— Buggio ing. Ant. 5 — Foffani ing. Luigi 10 — 
rena Gius. 3 — Zanolli Bernardo è — Martella ing. asi 


tano i c. 20 — Serafini Gio. 3 — Marini Luigia i —, 


Negrelli Dom. 10 — Malaman fog., Gio. 3 — Durelli A- 
done 2-— Colle Gius. 2 — Serafini Ferdinando 2 — Re- 


1— Faccero Audrei 1 c. 50 — Rossi Filippo 2 — Mas 
senz Ferdin. 2 — Boscarini Gio. 1 — Zucchini Pietro 2 
— Menini Gio. 3 — Arrivabene GC. Alfredo 3 — Ottico 
Veneto 1.— Faatazzi prof. 3 — Concato id, 3, - 

A - Emigrati veneti residenti in Ferrara. 

Biasiutti dott. Luigi L. è — Guarnieri Gio. c. 25 — 
Grotto Lazzaro 1 — Trelti Dom. c. 25 — Ferrari Mi- 
chele c. 23 — N. I. veneto 3 — LG. veneto 3 — Rel 
lavitis nob, Mario 3 — De Stefani Luigi 2 0, 30 — Vi- 
gnola nob. Schastiano 0. 23 — Menin Ferdio. c. 23 — 
Brusadia Luigi c. 30 — N. N. 1 c. 6 — Marani Enrico 
c. 50 — Fardivollo Gaspare c. 50 — Basso Ortore I — 
Querengo Battista 6. 50 — Viola Luigi c. 50 — Ferra- 
resî Hario e. 33 — N. N. c. 30-— Giustinian 16, 10- 
Muzzotti Emilio c, $0 — Manfrenato Giuseppe c. 23 — 
Radi Odoardo c. 26 — Tasso Torquato ce. 53 — Mariotti 
Antonio c. 53 — Villabrana francesco c. 53 — Salse 
dini Alessandtg 0..27 + Noy dott. Gluseppe 3 c. 19 — 


Gio. Pattista prof. 3 — Pasero Francesco prof. 3 — Risa Francesco 10 — Fabiani Olvino 3 — Mazzolini Gior- 


[FEEL 


generosità che altamente l'onora, prestato per munici- 


y” "pel d deliberazione del 26 giugno il sproprio assenso alla 


ufogaalone di unò straordifiario congresso in Firenze, 
vo il mentovato-suo dritto,: 


pa di notificare a tutti i corpi universitari e accade 
mici dell’Italia il seguente programma: - 

1. Gli scienziati che posseggono i requisiti volati 
1da vigenti statati peri congressi scientifici, sono invi- 
Stati a.tiunlesi in Firenze il 30 settembre 1861 in stra- 
‘ordinario congresso. 
+. 2 La Tiunione avrà per oggetto li revisione degli 
statuti medesimi. 

8. La presidenza sarà provisoriamente assunta dal 
presidente dell'Accademia de” Georgofili, e da esso tras- 
messa al più anziano tra i congregati, appena il con- 
gresso sig costituito. 

- & Una disposizione transitoria dovrebbe riservare 
filla città ‘di Siena-il diritto di esser sede del primo 


È congresso ordinario» prossimo avvenire da tenersi se- 


condo le. norme degli statuti or vigenti. 

è L'Accademia de’ Georgofili confida che “questo suo 
fnivito sarà favorevolmente accolto da quanti amano le 
.Givili glorie della patria comune, e non aggiunge ec- 
eltazioni che crede superflue. Reputa invece oppertuno 
i} riprodurre qui uniti gli statuti vigenti, affinchè po 
Laccha suo pro tanto chi si appresta ad onorare di sua 

il congresso , quanto chi desiderasse inoltre 
\atudiare e proporre qualche riforma. - 
. Firenze, dalla resid. dell’Accad, SPERI li 21 
luglio 1861. — 
5 Il Presidente G. RipOLFI 
© Per il Seg. degliatti E Rusieni ff. 


ULTIME NOTIZIE 


TORINO, 31 LUGLIO 1861. 


PAGE 


- Le istruzioni date dal generale Cialdini ai diversi 
comandanti di truppe relativamente al brigantaggio, 
istruzioni da noi riferite nel n. 180 ‘della Gazzetta 
ufficiale; mostrano lo spirita di giustiaia e di equità 
con cui il -governo procede, . Però taluni giornali 
avendo Voluto mettere iù contraddizione gli atti di 
qualche ufficiale inferiore colle istruzioni del gene- 
rale, dobbiamo dichiarare che-gli ufficiali stessi quando 


idem); quelto di Castel Fiumanese (idem) lire 60; 
quello di Mordomo (idem) lire 100; quello di Co- 
lorno nella provincia di Parma, lire 60; e quello di 
Crescentino co Provincia di Novara lire 50. 

Leggesi nel Moniteur Read, del 29: 

Il sig. Rouher è giunto ieri mattina a Vichy pro- 
veniente da Carlsbade, ed ha avuto l’onore di far . 
colazione con S. M. e di prendere i suoi ordini ri- 
guardo ai lavori che si stanno attivamente facendo 
alle due estremità della cità e ia cui esecuzione. 
rende necessario l'intervento del ministro del com- 
mercio al quale è affidata l’alta praline degli 
stabilimenti termali. 

Il generale principe della Moskota è giunto da 
Baden per render conto a‘S. M.. della missione che 
ba compita presso S. M. il-re di Prussia. 

Una festa a profitto dei poveri fu -data ieri sera 
dalla società di Vichy nelle sale dello stabilimento. 
L'Imperatore si compiacque di assistervi e di aprire 


.} il ballo colla figlia del sindaco della città. 


(—————»r 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(Agenzia Stefani) 
Napoli, 30 luglio. 

. Nel circondario di - “Benevento apparve qualche 
‘ona di briganti. 

Presso. Cancello furono levate Îe rotaie alla strada 
ferrata. Accortosene, il macchinista fermò il treno. 

Annunziasi ‘da’ Avellino, Potenza è Cosenza che 
vi successero” altri atti di brigantaggio di molta im- 


portanza. 
Rendita impalitina 48. 
“» * siciliana 412. 
«»w piemontese TI 172. i 
Alla Borsa la sottoscrizione * prestito Venne ac- 
colta con molta favore. - 
Parigi, 30 luglio, sera. 
La: ‘dimblenicne della’ Dieta ungherese è conside- 
rata inevitabile. - 
Berna, 30 luglio, ritardato. 
Dubs venne nominato . socaleliara penb con 9% 
voti su Î35. SARZZO 
- Notizie di -Blisa. 
Fondi Fatcat 300 — 67 85. 
‘d - 41200 — 97 80. da 
si Inglesi 8 00— 90 4386." 
“Fondi Pismontesi 18495 (70 :— Mo 
si { Valori diversi)... 
Aziori del Creditò mobiliare — I 
là. Strade. ferrate Vittorio Emanmele — 957. 


la id Lombardo-Veriete .— 508, 
. Id id. Romane — 213, © 

là. - tà. =—Avstriache’— 485, 
Borsa sostenuta,  “ .°- : 


‘ Borsa di Vienna fìlacca. 
Napoli, 90 luglio. 

In Auletta, provincià ai ‘Salerno, manifestossi la 
reazione. Venne Dial Ja legione ungherese a re- 
primerla, 

Il cav; Quintino Sella èrarrivato: ‘per organizzare 
la ‘pubblica istruzione, 

Parigi; 30 tuglio (6r0). 

ii Pays, in una nota firmata dal segretario’ della 
redazione .è riprodotta dal Constitutionnel, dettaglia 
gli ihcidenti del rifiuto di De Merode di- consegnare 
al consiglio di guerra francese, malgrado l'ordine 
del Papa e del cardinale Antonelli, il soldato ponti- 
.ficio che’ ha ferito,il soldato francese. — De Merode 
‘irritato corse ‘dal’ generale Goyon e.con gesto mi- 
nacciante proferì parole ingiuriose contro l’Impera- 
tore. Napoleone. Il generale imponendogli silenzio 
gli disse che non potendo, in causa del suo vestito 
di prete, dargli uno schiaffo , glielo applicava mo- 
ralmente ‘ed aggiunse che se voleva deporre la sot- 
tana egli deporrebbe la divisa di generale e si bat- 
terébbero. De. Merode si pose sotto la salvaguardia 
del suo carattere ecclesiastico. Goyon gli rispose ahe 
ip ogni caso mauteneva l’offesa inflittagli colle di iui 
parole ed inviò a cercare il soldato pontificio , che 
ralnsne venne consegnato. 

Parigi, 30 luglio, più tardi. 

1 giornali dichiarano inesatta Ja notizia del pros- 
simo richiamo del generale Goyon: 

Credesi che il Re di Prussià ‘dopo ‘la sua visita a 
Chàlons verrà a Parigi. 

pe e è o aa 

Napoli , 30 luglio. 


Venne gravemente - ferito ed ina Mata, 1’ uc- 
cisore del commissario Mele. 


Furono arrestati alcuni ufficiali superiori francesi 


‘al servizio del Papa ed un prete provenienti da 


Roma. 
\l generale Pinelli si è imbarcato con truppa per 
S. Severo. 
* Londra, 84 lugliv 
La City clesse a deputato il signor Wood, libe- 
rale, in sostituzione di lori J. Russell. Wood ebbe 
5610 vol: Cubitt 5168.. 
» Parigi, 31 luglio. 
Roma. 30. nl numero odierno. del Giornale Ji 
Rema dichiara falsa e calfnniosa la lettera di Solar 
a Mirès del 29 novembre 1859, Folativa alle fer- 
rovie romane. 


àvessero: realmente oltrepassato i loro -poteri Cali ARRE I III I 


ranno chiamati a renderne severo conto, 


Il colonnello Galaterì dì cui i giornali recano un 
“proclama pubblicato a Teramo è stato immediata- 
mente richiamato a Torino, 

Hanno contribuito “alle | spese dell’Esposizione di 
Firenze: il Municipio di Medicina nella Provincia di 
| Bologna per it. lire 50; quello di Castel Guelfo (een 


B, GAMERA D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO 
1 luglio 1861 — Ford! pubblig[&* 


18495 6/0, 1 luglio. G. d. m. inc. 70 50,5 "TÀ 40 


» -Imprestito 1861, 1;10 1 luglio. Ge. p. inc. 7059, 
70 335 ” 
G. d. m. inc, 


#0 335, 7045 ia liqg. 705 
P. 81 agosto : 
1851 6 00 1 giugno, C. d. m. inc. 78 


G FAVALE, greranto 


e 


d 


CFINTERO_ DELLE PINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL 
DEMANIO E DELLE TASSE 


Avviso d’Asta . 


Si fa nofo al pubblico che alle ore îî | procéderà all'appalto delia - provvista dei 
antimeridiane del giornò di lunedi 12 del - i : 
mése d'agosto prossimo venturo sl terranno | 
in questo Ministero avanti il signor Diret- 
tore Generale "del Demanio e delle Tasse 
pubblici incanti per il deliberamento a fa- 


SI notiffca che rie! gi 


KINISTERO DELLA GUERRA 
Direzione Generale dell’Amministrazione Militare 
| AVVISO D'ASTA 

orno ‘6 del prossimo mese di figosto, ad un'ora pomeridiana , st| Torlrio, 


* 


FORAGGI PEI CAVALLI DEI CORPI DI R. TRUPPA 
Lotto 1. -—- TORINO, AOSTA, IVREA, SUSA, BIELLA, coi. rispettivi Circondari,+ 
.. escluso il servizio dei Comnni indicati nel Lotto della VENERIA REALE. 


Comuni fra la Stura e Orco. 


rispeitivi Mandamenti, 'GA- 


vore del migliore èfferente di tutto Il Pesce » 2. — YENERIA REALE e -territorio, Comuni dipendenti di LEYNI, CASELLE, 
marinato e fresco che sarà per  ricavarsi ì .8. MAURIZIO, CIRIE, NOLE ed altri 
Soa go ReShio nella prossima |» 8. -— PINEROLO e Circondario, \ 

i > Condizioni principali. » 4 — CUNEO, MONDOVI", ALBA, SALUZZO ‘e rispettivi Circondarii esclnsi i 

1. L'asta seguirla partiti segreti In i-| Peasichi di Savigliano, e Fessso. 2 a i 
scritto, guarentiti all’atto della loro re- | * ©, — SAVIGLIANO e FOSSANO per l'estensione dei 
sentazione col deposito a mani dell’ufficio VALLERMAGGIORE e RACCONIGI. j 2 
E e To Tata: dry mula » 6. — GENOVA Divisione Militare, compresi i Gircondari di Oneglia e S. Remo. 
blico del Regno al portatore, e non altri- » 17. ALESSANDRIA,. ACQUI, ‘CASALE,SASTI, NOVI, TORTONA; VOGHERA, 
menti, a BOBBIO e rispettivi Circondarii velo 2 : 

2. Le offerte contenute in ‘ogni scheda » 8. NOVARA, OSSOLA, PALLANZA, YARALLO, VERCELLI, e Gircondarii. 
dovranno estendersi all'acquisto di tutte e « 9. — VIGEVANO e CirconÎiario delia Lomellina. “i 2 
sizgole le marche e qualità di pesce che si ARSA are n dig 
ricaverà dalla pesca, e distinguere i prezzi ».. 10. — Divisione Militare di MILANO, BRESCIA, CREMONA, e Sotto Divisione 
esibiti per ognuna di queste, serbato l’or- di PAVIA. gi 
Suo tengio nella pira rogge ai ty di » 44. — wivisione Militare di PARMA, PIACENZA, e MODENA. 

SE RO ve ia PRe Ron ATE parti » 12. -—, Divisione Militare di BOLOGNA , FORLI" e Sotto Divisione dj RIMINI. 
presentati superi ‘cà almeno, ragzionga in | » ‘13. — Divisione Militare di FIRENZE, LIVORNO, ( 

complesso il minimo del prezzo stabilito |- 4. — Divisione Mili Ù ; 

dl Ministero in. segreta scheda che ‘verrà E pia Disiainne, MiGtare D ANCONA: 


deposta sul tavolo degl'incanti prima dell’- 
apertura di questi e dissuggellata dopo co- 
rosciuto Îl. risultato delle singole offerte. - 

3. Le spese relative all’incanto ed alla 
successiva stipulazione del contratto saran- 
no e tarfco del deliberatario, il quale, a 
guarentigia, delle sue obbligazioni, presen- 
terà un ‘fideiussore solidario, e notoria- 
mente solvibile. 

4, I capitoli d'oneri regolativi del con- 
tratte, e la, tabella normale al medesimi 
unita ssrarino visibili a chicchessia, nelle 
città ed uffici*che seguono, cioè : 

In Torino presso questo Ministero: în Cò- | godi dél giorno dei deliberamento.. 
macchio presso. I Amministrazione delle Il deliberamento 
Valli:in Napoll presso il Segretariato Generale | gellato e firmato, 
per le Finanze: In Firenze, Botogna a Pe-! 
rugia presso la Sovrintendenza alle Fingnze: 
in Ferrara e Ravenna presso l’intendenza 
Generale: fn Livorno presso l'ufficio di Go- 
vert; cd in Forlì, Parma, Modena, Piacenza, 
Milano, Bergamo, Brescia, Genova, Ancona 
ed Alessandria presso le Direzioni Dema- 


niall. È 
Torino, addi 29 luglio 1861. 
PER DETTO MINISTERO 
Il Direttore Capo Divisione 
L. DE MARGHERITA. 


stero della Guerra sui 
cadun quintale AVENA. 


dei Gapitoli) ‘si estende a imesi ‘3 nell’anno. 


.00 secondo, € 
del presente. 


Nell'interessa del servizio Il Ministro ha 


maggiore del ribasso minimo stabilito dal 
presentati.. È 
Gli ‘aspiranti all'impresa, 


un valore corrispondente 
citati capitol!. 


Torino, addi 27 luglio 1861. 


Prestito di 500 milioni. | - 


Ao OTTOLENGHI 
CAMBIO VALUTE 


Dirimpello alla chiesa di S. Tommaso | ‘Prestito di 500 milioni 


Mediante una tenue provvigione riceve 
sottoscrizioni al nuovo prestito outté rice- 
verne una sola di non meno di L, 100 mifa ‘ 
di rendita e godere così della commissione 
del 12 per. certo che, accorda Îl Governo. 


- COLLIRIO 
BLEFAKO-OFTALMICO 


del Dott. DAYNACIH 

Riconosciuto efficacissimo da molti anni : 
nelle lente ‘nfiammazioni alle palpebre e 
degli occhi, non che nella debolezza di questi. 
causata dalleggere, dallo scrivere, dal cucire 
lungo tempo specialmente la notie alla luce | yugya, — Dirigersi al portinaio di casa Natta 
artificiale. Preparasi nella farmacia di | piazza S. Carlo, num. 2 
GIUSE=PE CERESOLE, angolo delle vie Bar. ; 
baroux e San Matrizio, già Guardinfanti e 
Rcs2 Rossa, in Torino, presso piazza Castello. 

Prezzo, coll’ annessa istruzione, boccette 
da L. 1, 50, e 2. 60. 


MIEECC2NICA ua . 
«as Essendosi reso deserto per mancanza di 
Da vendere utensili di meccanica, cioè 4 | oblatori l'incanto tenutosi 1"8 cadente mese, 
torni, forgia, strettoi e banchi di minusieria, (si fa voto che Lunedì, 12 agosto, ore 12 
a prezzo d'estimo, sconto del 10 per 0;0. | meridiane, in Montiglio, capoluogo di man- 
Lirigora] france a Lobaiti, Carmagnola, damento, circondario di Casale, si proce- 


d — derà ad un nuovo incanto e successivo de- 
DA VENDERE. 


liberamento a’ favore dell'ultimo e miglior 
offerente, qualunque sta îl numero dei con- 
Amplo FABBRICATO civile e rustico 
Castagnole, di Pinerolos con giardino 


in! correnti e delle offerte, col metodo dell’e- 
i per la costruzione del sur.ifcrito tronco di 
> AED pg (Gore pl | strada consortile. 
in ‘Torino dall'avv. Perotti, via Mercanti, 22. gambolati presuntivo delle opere è di 
D: IVIDIERRE IN MORÀNO! Le carte tutte sono visibili, in Montiglio 
DA dio còn more al pagamento | nella Segreterla della Deputazione Consorilte 
TRE CASE formanti nn solo caseggiato, 


ed in Tormo nello studio dell gr 
; i Candido Borella, via l’inanze, n. 9 p. 

con giardino cintato, scuderfe, rimesse, ect,, o : ta 

sullo stradate del Re. 


; î Montiglio, 18 iuglio 1861. 
Dirigersi via Belvedere, portina n. 23. 


Il Segretario della Deputazione Consorlile 
EN PINEROLO 


Geometra LUIGI BONELLI, 
sul colle della parrocchiale di S. Maurizio | TT*TT"="=v=T=T=="==7====3=47=== 
Vendita per causa di decesso 


AUMENTO DI DECIMO. 

I ; osa VILLEGGIATURA con spa- |. Con atto in data 25. luglio 1861, rogato 
I i ter rustico, roobiiizto, | al sottoscritto, veshero deliberati all’ ul- 
e doiizioso giardino all'inglese, ed altro, coù' | timo miglior offerente, sterno” Miebele Fer. 
abbondanti frutta e fiori di ogol specie, in | bino, domiciliato in Toriao, pr persona 
ricente e saiuberrima posizione; consorgenti : nominanda, e per la somma di L. 66,300, 
d’acqua, Ji tutto cinto dinurs, della super- | Îl corpo di casa pesto In Forino, via di 
ficie di ara. 428, 22, con strada carrozzabile. | Santa Tersca, n. 8, fra le cocrerz» a. mer- 

Por lo trattative far capo in Torino delli | zogiorno delia detta via, del sgnor Cuochi 
notai cav. Turvano e Baldioli. - 05660, a dae della Sa: Lea ii du 

Lu Lierolo dall'agento ivi dei proprielari?. a notte, del signor conte ASSO a 


paralò a panea:e, propria dello signore 
BAFEIDARIENTO 


Fioda © Valletti agenti di camblo s'inca- 
ricano come per il passato delle soticseri- 
zioni e di ogni altra operazione relativa. 


Via Finanze, num. 9; Torino. 


AI CACCIATORI 


Specifico per guarire il male detto /urmia 
ai canî, — Deposito nella farmacia Audisio, 
via Orfane, Torino. — Prezzo L. 5 la boc- 
cetta. — Scrivere franco. 


DA AFFETTARE il 1 8.bre p. 
Grande BOTTEGA con’retrobotteza in via 


SECONDO APPALTO 
per .da-costruzione della sirada consortile 
O di Valle Versa. 


. 
_—ò 


! 
i 


Francesca Gaudin, vedova di Carlo Alqsesn. 
irta dro Portis e Tereta Maria Porte, vedora di 
È Giorgio Felini, ed il termine utile-per i'ar 
mienfo. del decimo ammesso dal codite di 
i commercio, scade cen tutto i} 9 agcsio pres- 
1 simo. ù 


Il sottoserizto dichiara e protesta, che 
no sarà mai per riconoscere valido qual- 
iui pagamento 6 credito cha venisse fatto 


E toni dro, gssendo. questi . 
Li ra "sario dal illa: | Terino, 26 lig'io 1861. 


MAZZA LUIGI figlio; G. Tippatf not coll. 


1 Capitoli d'appalto sòno visibili nell’ifficio suddetto, via -dell’Ospadale, num. 


cintato | stinzione di candela vercine, dell'appalto 


‘e Sotto Divisione di SIENA. 


15. — Sotto Divisione Militare di PERUGIA. - 


Gl’incinti per l'appalto delli 13 lotti saranno aperti. in Torino è nell'ufficio del Mini- 
prezzi di L. 1, 10 per-cadun mirisgramma FIENO e'di L 26 per 


‘L'impresa durerà per ud anno a cominciare dal 1 ottobte prossimo. ; 
La concessfone di distribuirò Fieno Agostano in sostituzione di 


Fieno maggengo ( S 2 
32, pia- 


presso gli Uffici delle Intendenza Militari, ove avrà [luogo la pubblicazione 


ridotto i ‘fatali, ossia términe utile ‘per pre 


‘sentare un’offerta di ribasso non inferiore al ventesimo, a giorni 8, deco?riblli dii mez- 


seguirà lotto per lotto a favore di colul che nel suo partito sug- 
avrà offerto sni prezzi sovra descritti un ribasso star 


di un. tanto » cento 
Ministro in una scheda. sugzellata?” deposta 


sul tavelo, la quale scheda verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti È partiti 


Ì per essere ammessi a presentare il loro partito, dovranno de- 
positare o viglietti della Banca Nazionale, 0 titoli del bebito Pubblico al portatore, per 
alla. metà della cauzione stabilita per clascun lotto nei sovra- 


Per detto Ministero, Direzione Generale 


Il'Direttore Capo della Divisione Contratti Gav. FENOGLIO. 


CEMENTO ni PORTE DE FRANCE 


unìco premiato con medaglia di prima classe 
53: via Cavour, num. 9, Torino . 


RISOLUZIONE DI SOCIETA*. 

Con privata scrittura 14 maggio 1861, 
depositata alla segreteria. del teibunate” di 
commercio si dichiar6 di comune accordo 
‘risolta con tutto il 12 aprile dello stesso 
anno fa società ip nonje collettivo contratta, 
‘e sino a tal giorno ‘esercita- tra i cavalieri 
Gottardo e Giuseppe fratelli Accossato di 
Torino, ed ivi. corrente sotto ta ragione s0- 
ciale Giorgio Accossato e figli. -_ 

Tutto l'ente sociale ripase da detto giorno 
consolidato nel cavaliere avvocato Gottardo 
Accossato, il quale continuerà per suo conto 
esclusivo l'esercizio della stessa casa com- 
merciale sotto la nuova firma Gottardo Ac- 
cossato fu Giorgio. ? 

Torino, 30 laglio 1861. 

Gaus. Innocente Isnardi, - 


CITAZIONE - 

Sull’instanza di Teresa Capri, assistita dal 
proprio marito Maurizio Cestantino, domici- 
liata 4 Torino, venne in data delli 26 sca- 

4 dente luglio, per mezzo dell’usciere Boggio 
Giorgio, citato a senso deli’ari. 61 del cod. 
di proc. civ., îî Gicvanni Negro, per: com- 
arire all'udienza delli 7. fimo agosto, 
innanzi ii signor giudice della sezione Dora 
di questa città, per vedersi condannare al 
pagamen'o di capitali L ‘150, coi relativi 
Interessi legali, dalli 16 marzo ultimo e 
colle spese. si 

Torizo, 30 tuglio 1861, : 

A. Cruco p. c. 


NOTIFICAZIONE. 


Con senterza contenidciate delli 20 lugiio ! 


1861 li siguori Giuseppe @'fomana fratello 
e sorella Boneili, quali eredi ‘unici dei loro 
padre Pietro Bonelli venivano ccrdannati a 
favore deì siguor Giovannl'Ecgellred a pa- 
gare lî somma di L. 402, 
dennità, Sh 
Torino, 27 lugl'o 18 .. 
©. M. Pavia sost. Thomitz p. spee. 
ATTO DI COMANDO 
Con atto 29 fuglio corfente, dell'asclere 
presso ll tribunale di'circondario di questa 
città, Giovanni Maria Chfarte, suliinstanza 
dslîe C:lteriaa Dogiorgis, vedova Riznon e 
Clementina Rigon, madre e figlia, quest'ul- 
tima mogila del g:ometra Giuseppe Polito, 


domic liate in Cavagrolo, con elezione di. 


dumicilio, pre:s Î uflicio & persona del 
proc. capa Giuseppa Berruti, în Questa città 
esercente, venne fatta fngtunzione e co- 
inando al» dita corrente to ‘Alliex (Savola), 
setto la firma Perravex e Nipote, di pagare 
calle fnstaiti ia somma totale di L, 2430, 
76, oltre iI cono di quéll'atto ed agli inte- 
ressì post.ricri ali 26 di questo mese; e 
tale jngiunzioae veone farta in esecuzione 


della sentenza del suddetto tribunale, 13 


ingeo ultimo, ed in conformità dell'art. 
‘69 della proc. chile. a 
Torino, 29 luglio 188]. * 
Lecco 2088 Berry i, i 


‘| termine di giorni trenta dopo la notifica- i-teriore ‘corso della causa; 


‘+ geadé Con tutto 


10 ‘a'titolo d'in- 


a 
—_ 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA — N. 186 — Torino, Mercoledì 34 Luglio 1864 


0 di mezzo sesto, sè autorizzato, scade con' 
tutto gli-otto prestimo agosto... . 

Designazione degli stabili. deliberati siti 
sul territorio di Vito. .... s 


tu NOTIFICANZA == 
«Eull'instanza della Dita Ghirardi: Giovanpi 
Battisia corrente in Torino, il sig. giudice 
‘{ del'a sezione rare piloni Anas con der 
sua sentenza 6 luglio edrreni farava ‘otto 2 ‘cai E; na Dronta i 
tenuto il ‘contumace Giovanni Delfino, di |, ty bina Oi eg! pe Deonigo, nu- 
residenza, dimora e domicilio ignoti, al pa-| Pere di mappa [001 di are 2, 29. Orio 
gamnento a favore della. Dita suddetta, della | 5téS9à regione numerò 7657 di centiare 48. 
somma di L, 491,75, interessi è spese, ‘|-Orto ivi numero 7650 di ‘are 1, 52. Orto 


©3 luglio 1861. | “., |ivi numero 6664 di ère-4, 84. Campoivi 
ia DIL, ‘#ost. “Pest, © | Bomero 7696 di-are. 17,70. 
ERETTI Ni ° < Lotto 3 campo regione:Armena, territorio 
«NOTIFICAZIONE, 0 Si {di “Vico, .nurero :9826,.di are;;9; 97; prato 


Con atto 27. luglio - corrente ‘dell’ nisciere L n 2: diar 
Luigi Rergamasco peddetto al tribunale di - Lotto 4 alteno regione Pranchetta nu- 
‘circondario lorino fu signifitata Secondo | meri. 3090; 2089 coni casotti ; 
la forma prescritta all'art. 61 del Codice di prg dti COR mea casello a 
procedura civile, al signor . sacerdote -Ca- | di 46 49 Alte sastagoeto numero 
millo Vinoiguerra di domicilio, residenza e | di are 16, 19. Alteuò ‘regione Monte nu- 
dimora‘iguoti, la sentenza resa dal sulio- | mero 3220 di are 25, 62; prato regione San - 
dato tribunale 11-28 precorso giugno, colla | Gioanni numero 2342 di are 14, 5I. — 
quale si aggiudicò alli sigg. Gribsudi - Vin- | Lotto 5 prato ‘regine - Rozzano :numero 
cènzo, Antonio Antonietti, Lorenzo Lagman, | 6255 connesso di ripa di.are:48; Campo 
@ causidico Gaetano Gandiglio il credito del | stessa regione numero 6273 di are 53, 53. 


regione Ricandano, nnumero6792 diare 7, 72. 


detto sacerdote Vinciguerra, verso il Mu- <j i 

‘nicipto di Chieri. ta REGIA dai 
»o Giolitti proc. - | si, a ; ' 

: pini aa > NOTIFICANZA DI SENTENZA. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA. 
Nel giudizio vertente avanti: il.tribunale . 
del circondario di Torino fra $laria Bruno 
moglie di Nicola Solafagione, questi ‘e Sio- 
anni Antonio Solivagione terzo re 
emanò sentenza in data £8 luglio 1861, colla 
quale verine commesso al geometra Carlo Pa- 
squariò di ‘addivenire alla ‘perizia dei beni | e D. Appollinate *Ricca-Baporitl: fesidente 
stabili del Nicola. Solavagione assegnandoli | e. Milano, condomialdella ‘Roggia Mora, 
a favore della di lui moglie” Maria. -Bruno | emanò. sentenza in data Jel 24 ‘corrente lu- 
sino alla concorrente, delle sue ragioni «di | glio, per forma della quale :venne*confer- 
credito ed-in caso di lora insufficienza scor- | mata, quella - del . signor. giudice di. Carpi- 
pori sino a compimento del di lei avcre al- | guano del 3 maggio scorso, del di cui ap- 
trettanti stabili pertoccati al Gioanni anonlo pello si traltava, condannati gli appellanti 


Nella causa d'appello ‘vartente ‘avanti il 
tribunale di-circondario di Novara tra il con- 
sorzio degli nienti della roggia: Peltrenga, 
costitpitosi in forza di una privata conven- - 
zione delli 28 gennaio corrente anno, e gli 
Itastrissimi signori marcliesì Don Pantaleone 
Costa dì Beauregard ‘dòicitiato a Chambery, 


è, x Grint 


Solsvagione în divisione e di eni nell'atto | marchesi Costa di Beauregard, e Rocca-Sa- 
27 dicenibre 1832 ‘e relativa notà potecaria | poriti ‘hellà kpese liquidite ‘nella:somma di. 
20 settembre 1838, con incarico Al detto !‘L: 4103-60, è ritiindate. le "parti avanti il 
perito .di presentare la sua relazione ‘fra il! detto signor giudice di Carpignano per l'ul- 
zione della sentenza suddetta clie si dichiarò | Tale sentenza; per'atto : dei :28 corrente 
esecotoria non ostante appello e senza cau- |.mese dell’asciere presso il prefato ‘tribunale 
zione code spese... ., ‘| del circondario di Novara :Gioanni Regalli, 
| Tale riotificazione segui al contumace Nicea venne notificata al detto signor marchese D. 
Solavazione già domiciliato in Torino ora di | Paofaleone. Costa di. Beauregard, domiciliato 
trésidenza domicilio e dimora incerti a mente ‘a Chambery; mediante l'affissione e la con- 
dell’ articolo ‘61 del ‘Codice ‘di “procedura | segna della relativa copia, che restano pre- 
civile. _ ‘scritte dali’articolo 61 del-'Codice”di pro- 
Torino, 29 luglio 1861... ” | cedora civile 0 0 4% j 
: Capriolio proé.: capo. Novara, 28 luglio 186134:#+ - 
AUMENTO DI SESTO.- (Lo RI LA prat Cipe 
Il segretario del irfbunale dél circonda- | > >. ‘AUMENTO DI SESTO. 
rio d'Alba, fa noto, chele due case, situate | . Nel‘gludiéio al sabasta ‘promoeso dali. 
in. Cortemilia,. e, sbastate In due lotti a | Stefano, Maria, Ginseppa,'Francesck, Caro- 
danno di Giovanni -Bertona, debitore, ed .A- | lina e Domenica, fratelli e sorelle Fandi, 
n'ceta. Dotta di lui moglie, terza possedi-.! gianente. di Giuliano -Eand), 
trice, sull’instanza di ©Uarlo Fantelli, ch ed An- 
offriva L. 1280 pai lotto 1 | e L. KU di j 
vennero per séatenza o tribunale del ; 
Zioraa d'omsi deliberate cioè, quella di euî ;-Searnafiggi, in duo lotti, elod,,camapo con 
al-lotto 1a Carlo Abate, al presso di.Jire HIu 
1290 e quella di cui allotto 2 a Giuseppe 
Nereo 1) te cu ta 1 farvi l’aymeni 
del: sesto o so permesso del mezzo sesto, :arono 11 1 lotto » Rabbia Giovanni, per lira 
“dì 8 agosto prossimo. ’ Giusep) 
Alba, Yi luglio 1861. . pi 
. Pr. Melneri segr. 


© ESTRATTO DI NOTIFICANZA. 

Sull’instanza della caià di commercio cor- 
rente in questa città sotto la firma di Giq- _ ; ; 
anni Teodori e comipagnia , e di Bonino n inch 
Bernardo pure ivi ‘domiciliato, ‘venne nei sa Hole Prignano fargli Gio 
giorni 19 e 20 corrente ‘mese notificato a ; jazzo vescovile, la ‘regia direxione ami 
tutii i creditori iscritti ed al precedente stratrice dell'Opéra Pia La ; 


de 
INCANTO. 


‘ prietario, che, con istromenti delli 29 .e 90 
| dicembre 1860, essi Teodori e Bonino -fe- | cederà, 
ri incanto. e. deliberamento. a "fa 
il primo di un fabbricato civile e rostico si- | Iuigioe pepate, elio Dose di Rio) o 
tuato a Bielta isola di Santo Stefano me- | sella riderta città di Susa, descritto in ap- 
diante: il prezzo di lire 43000; ed il secondo | nosita perizia .dell’ architetto. Tarfechi, in 
di una casa con chioso e giardino di are | data 14-maggio scorso, fra le coerenze del 
| azzo e quartiere di Sari Cassiano, mediante il | altrò vicolo a ‘ponente, ® della tortrada S. 
i prezzo di L. 8350; yenne pure notificita | Carlo a nord. ; spuài i 
i copia dei certificati di trascrizione ed uno | . Susa, 29 luglio 18618, ... qua 
stato in tre colonne, conforme ai numero x ; ;Garino not. deleg. 
5 delart. 2306 dei, Codice civile, di totte. 


cero acquisto ‘dal signor Luigi Bosazza dot all a favore del 
234 circa sito in detta città regione "Gale- | vicolo Resaz,. dei ‘sigriori fratelli Vietti, d' 


AUMENTO DI SESTO. 


le iscrizioni prese contro i precedenti proprie- Nanti il tribunale del circondario di Ver. 
tarii ed esistenti sopra detti benì,. ‘ «: | delli,-ed alla sua udichza del 2 Juglio 1861, 
Biella, il 27 luglio 4861. *. ‘| sez. î, ad fnstanza di Scribahte Nicola, con- 
“CP. Bracto proc. | tro Carazzo Giuseppe è Bartolgmeo, fratelli, 
; : Si si procedeva all’incauto. dei seguenti stabili 

AUMENTO DI SÉSTO. ai 


i prezzi dall’instante’ offerti, come’ infra, 
1 tot'o 1 per L.. 280, il 2 pér L. 110 ed 


i en ela di ip pr 
rio di Cuneo, 4 dell’andanto mese di i CETTE n er L 
luglio, Îl eorpò di casa sftuato io Caragtio 7 1 3 per ii 280,0 sl'itoliberavanò 1 lotto 1 
al’n. di mappa 472, sez. fi, rez. Villa; di! Per Le 1030 a_sészo Giovanni ‘di-Lenta, a 
cent. 69, Incantatosi ad Instanza del signor, i nomi da, dichiararsi, il 2 per L. 120 a Zona 
| Bartolomeo Dulto, pristinaio in questa cità, Francesco èd il.3,per_t. 290 al causidico 
sulla somma olferia di L. 860, veniva dell- | capo avv. Flo Aytar, pure a nomi da di- 
Derato a favore del sizhor Milangsio Gio- | ehlararai. 0 n. 
‘anni, di detto‘loogo di ‘Caraglio, alia som- | IL termine per l'aumento del testo 0 moz- 
ma di L. 870. —* ì . zo sesto, quando questo yenga: antorizzato, 
Il termine utile per fare l'aumento di | Scade con tutto fl giorno 8 del venturo a- 

sesto, scade con tuito li 8 dei venturo! Rosto. I ipo 
> terdilorisdi Lenta, 


‘mese’ d'agosto. Stabili deliberatt sili th 
Cuneo, 25 luglio 1861. (| srt Lotto 80. 
+ Vaccando segr. Corpo di caza:ctin'gortte, aia, pozzo d'a- 


l _ ra cCqua. viva, “sita: nell’ abitati è 
NOTA PER AUMENTÒ DI ‘SESTO | |'ciatono Sapériore, orta di ceto de 
- O MEZZO SESTO : È ; pito è 


; ) 3 c.c cLatto 2, 
Con sentenza di questo tribunale del 24] Alla Pleve. — Campo, di ‘arà 9, cont. 
corrente emanata nel giadicio di subasta {/67. — 47borta di Sbpra. -£ Csinpo, di are, 
! mosso da Baructo Francesco. contro Go- 


$, cent. 71. -— In ‘Rivalta, — Campo, di 
nelia Agostino vennero deliberati a favore | *"° 18, cent, ZI, Lotto gu 

di. Barucco Francesco suddetto ì letti 2 4 ouo fa. 

je 9, essendo stato il fotto terzo deliberato 

a Voarino Giusenpe; quanto al loud prima 


în Cahtichéco, ato @ Campo, di are 
19, cent. 52. -— Ivi, th Cantheuceo. Bra- 

venne provsissriamente dedotto dalla .su- 

' Basta in discorso, .il lotto secomilo si espo- 


ghiera, di are 33. — In Ronto Catalano. — 
Campo, di sre 18, LA (perio Io prato 
a 
neva ‘in vendita per L. 200, e s] delibérava 
per L. 4700. 1 3 per L. 400° e si de 


secco, erreco alluviopale,. di ara 72. 
— Alla via Roasenda. — Campo, di uro 22, 

liberava per L. 440/da questo lotto ven 

nero però dedotti li beni di cui alli noreri 


cent. 28; — fri, in vin Rosen. — Cumpo, 
4 e 4; il loto 4 per L 4290; e si deli 


di are 7, cent;-7, 4 
Vertelli, 95 duzilo 1861. ì 
U segr. del tribimate del circond. 
berava per L. 3520;.il lotto D per L.-585 = 
p gi deliberava per. LL 4600; il termine per. 
he l'aumento di gesto 3 detti ultimati prezzi 


iN, Celasco,. 
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